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Con la direttiva. Si rafforza il superamento
della dimensione artigianale dell’attività

Gli effetti del riordino. Dopo il decreto legislativo

Il problema. Negli ultimi anni sono mutati
ruoli e compiti dei professionisti

Controlli societari
DOPOLERIFORME

I CONTROLLI DEL COLLEGIO

LE RESPONSABILITÀ DEI SINDACI

Osservanza legge e statuto

Amministrazione società

Regolare tenuta contabilità

Corrispondenza bilancio a contabilità

Norme su corretta valutazione patrimonio sociale

Consistenza cassa e valori di proprietà
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Osservanza legge e statuto (incluso adozione
modelli previsti dal decreto 231/01, privacy,
antiricilaggio, sicurezza luoghi di lavoro, eccetera)

Rispetto principi corretta amministrazione

Adeguatezza assetto amministrativo

Adeguatezza assetto organizzativo

Adeguatezza assetto amministrativo contabile

Residue funzioni di controlli contabili
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Verità attestazioni

Segreto sui fatti di cui hanno conoscenza
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Professionalità e diligenza richieste dall’incarico

Diligenza del mandatario
(buon padre di famiglia)
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Angelo Busani
La nuova disciplina sulla re-

visionelegaledeicontiinnovano-
tevolmente le normativa sul col-
legiosindacaleperlasocietàare-
sponsabilità limitata. Dal 7 aprile
in avanti, infatti, saranno in vigo-
reledisposizionisecondocuinel-
lasrl il collegiosindacaleèobbli-
gatorio (nuovo articolo 2477 del
codice civile): quando il capitale
sociale non è inferiore a 120mila
euro;quandolasrlètenutaallare-
dazionedelbilancioconsolidato;

quando la srl è obbligata a sotto-
porsiallarevisionelegaledeicon-
ti;quandoperdueeserciziconse-
cutivivièilsuperamentodiquel-
le soglie dimensionali (previste
dall’articolo2435-bisdelcodiceci-
vile) che impedisce la redazione
delbilancioinformaabbreviata.

Nel primo e nel quarto caso vi
era l’obbligo dinomina delcolle-
giosindacaleancheanteriormen-
teallanuovaleggesullarevisione
legaledeiconti.

Ancheinpassatoperòsiritene-

vachelasrldovessedotarsidicol-
legio sindacale, anche nel silen-
zio della legge, qualora si trattas-
se di società tenuta alla redazio-
nedelbilancioconsolidatooppu-
re di società soggetta all’obbligo
direvisionelegaledeiconti.Inal-
tri termini, per questo aspetto la
nuova legge "ratifica" un’inter-
pretazione ampiamente avallata
nellaprassiprofessionale.

Piuttosto,quantoal temadella
srlobbligataalcollegiosindacale
perilfattodiesseresoggettaare-

visionelegaledeiconti, c’èdaos-
servarecheoraquestoobbligodi
revisione legale deriva non più
dagli articoli 165 e 165-bis del Tuf
(abrogati) ma dall’articolo 16 del
nuovo decreto legislativo n. 39,
nel quale vengono definiti come
"enti di interesse pubblico" una
pluralità di tipi societari: società
quotate, banche, assicurazioni,
sgr,sim,sicav,societàchesvolgo-
no attività finanziarie nei con-
fronti del pubblico (articolo 107
Tub), emittenti strumenti non
quotati ma diffusi tra il pubblico,
società di gestione accentrata di
strumentifinanziari,eccetera.

Ebbene, l’obbligo di revisione
legale(cheinquesticasinonpuò
essere affidato al collegio sinda-
cale) grava ora sulle srl che: con-

trollino tutti questi "enti di inte-
ressepubblico";sianodatali"en-
ti"controllate;sianoconessisot-
toposteacomunecontrollo.

A meno che la Consob, con
proprio regolamento, individui,
inquestiambiti,qualisonoleso-
cietà da considerare nel senso
che «non rivestono significativa
rilevanza nell’ambito del grup-
po» (articolo 16, comma 3), caso
nel quale la revisione legale può
essereesercitatadalcollegiosin-
dacale. In altri termini, per que-
ste srl, pur sottratte al regime di
revisione legale dei conti, per-
marràl’obbligodidotarsidelcol-
legio sindacale al quale saranno
dunqueaffidati,oltrecheilcom-
pito del controllo di legalità, an-
che quello appunto di revisione

contabile (vale a dire il ruolo "ti-
pico"delcollegiosindacaledella
srl,vistoche,ancheconlanorma-
tiva sulla revisione dei conti, ri-
mane confermato che spetta al
collegio sindacale, a meno di di-
versa disposizione statutaria, la
funzione di revisione legale dei
contidellasrl).

Occorre infine sottolineare
che l’assenza di una normativa
transitoria determina l’entrata
invigoredellenuoveregoledal7
aprile: da quella data scatterà
l’obbligo di nomina del collegio.
Gliamministratoriperciòalmas-
simo entro 30 giorni dovranno
convocareleassembleeperdeli-
berare sulla nomina dell’organo
dicontrollo.
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Nicola Cavalluzzo
Alessandro Montinari

Il secolo scorso i giuristi,
adattando quanto scrive Eze-
chiele, identificavano i sindaci
in coloro che «habent oculos et
non vident, habent aure et non
sentium».Questapocoedifican-
te raffigurazione era supporta-
ta almeno da due considerazio-
ni: la diffusa mancanza di indi-
pendenza dei componenti
dell’organo di controllo; l’inesi-
stenzadiunaqualificazionetec-
nicoprofessionaleexlege.

Neltemposiècercatodipor-
re rimedio a tutto ciò. Dalla ri-
forma del diritto societario del
2004, si può affermare che en-
trambe le cause siano state ri-
mosse. Anzi al collegio è stato
attribuito un ruolo sempre più
penetrante. Di fatto, si è passati
da un’attività che richiedeva un
impegnoeun’attitudinepresso-
ché"artigianali",aunruolosem-
prepiùcomplesso.Persa infatti
la routine nelle verifiche, dal
2004, i sindaci hanno inaugura-
to una nuova operatività. Non
più controlli essenzialmente
formali (cassa, versamento im-
poste)masostanziali,cheperal-
trorichiedonoimpegnoecono-
scenze sempre più vaste.
Dall’oneredivigilaresull’osser-
vanza della legge in senso lato
al controllo dell’adeguatezza
degliassettiamministrativo,or-
ganizzativo e contabile. E in ca-
so di inadempimento, al colle-
gio può essere contestata una
responsabilità verso la società,
i terzi, i soci e anche verso il Fi-
sco; oltre che una responsabili-
tà penale. L’organo di controllo
è infatti soggetto alla responsa-
bilitàcivile(articolo2407,com-
ma 1) e per non incorrervi do-
vràdareesecuzionealmandato
ricevuto con la professionalità
e la diligenza richieste dalla na-
tura dell’incarico; è altresì re-
sponsabile della verità delle at-
testazioni e deve conservare il
segretosuifattiesuidocumenti
di cui ha conoscenza. L’obbligo

di segretezza consegue ai pote-
ri di ispezione e d’informazio-
ne. La responsabilità si estende
ancheaifattiealleomissionide-
gli amministratori se hanno ge-
nerato un danno che avrebbe
potutoessereevitatose(isinda-
ci) avessero vigilato. Nel caso
incuiilcollegiosindacalesiain-
caricato anche del controllo
contabile, aumentano doveri e
responsabilità. Si aggiunge
un’ulterioreresponsabilitàver-
so la società, i soci e i terzi per i
danni derivanti dall’inadempi-
mentodei loro doveri.

Comesivedeil"mestiere"di-
venta sempre più complesso e
soggetto a sanzioni sempre più
gravose peraltro quasi tutte

senza limitee chesi moltiplica-
no laddove si accetti anche il
controllo contabile. Tutto ciò
nonostante una precisa indica-
zione contenuta nella legge co-
munitaria2007didiversoteno-
re.Infatticonl’articolo24,com-
ma 1, lettera i), veniva delegato
al governo il riordino «della di-
sciplina sanzionatoria in mate-
riadirevisione, inmododaren-
derla effettiva, proporzionale e
dissuasiva». La proporzionali-
tà avrebbe potuto essere para-
metrata al compenso pattuito,
applicando un moltiplicatore
equo, come peraltro più volte
rappresentatodalConsigliona-
zionale dei dottori commercia-
listiecomegiàrecepitodal legi-
slatore"fiscale".Occasioneper-
saancheconil recentissimore-
cepimento della direttiva sulla
revisione. E i sindaci si allonta-
nano dalle società.
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Le novità introdotte con la riforma del diritto societario del 2004

L’evoluzione

Obbligo di verifiche approfondite
per le Srl «legate» alle quotate

VINCOLIGRAVOSI
Lesanzioni sono
per lo più senza limiti:
siè persa un’occasione
perparametrare
le penalità al compenso

Marco Bellinazzo
MILANO

Se non a una vera e propria
fuga dai collegi sindacali, sicu-
ramente, negli ultimi anni, si è
assistito a una progressiva di-
saffezioneverso il ruolo. Paral-
lelamentealla crescitadelle re-
sponsabilità che sono state af-
fiancate all’incarico, è matura-
taineffetti inmoltiprofessioni-
sti laconvinzionecheil "gioco"
nonvalesse più la candela. Una
convinzione che verrà proba-
bilmente rafforzata dai nuovi
obblighiedainuoviprofilidiri-
schio derivanti dalla direttiva
Ue sulla revisione contabile (n.
43 del 2006), recepita con il de-
creto legislativon.39pubblica-
to ieri in «Gazzetta Ufficiale».

Ladisciplinacomunitariade-
linea, prima ancora di un per-
corsoformativoadhocperi re-
visoriealdi làdeglischemifor-
mali,unafiguradisindaco/revi-
sore – almeno fuori dal campo
degli enti di interesse pubblico

- sempre più specializzata nel
controllodi legalitàenelleveri-
fiche contabili, e perciò sem-
prepiùautonomae"incompati-
bile" con quella del consulente
che assiste le imprese. Una se-
parazioneche,neiprossimime-
si,quandosarannoscrittigliol-
treventiregolamenticheservo-
noadattuareilriordino,potreb-
be essere ancora più netta.

Una data spartiacque per
comprendere cosa è cambiato
nel ruolo del sindaco è il 1˚gen-
naio 2004, quando è entrata in
vigore la riforma del diritto so-
cietario(sivedalatabella).Icir-
ca60miladottoricommerciali-
stiedesperticontabilichesidi-
vidonogli incarichi inpocome-
no di 76mila società di capitale
(58mila Spa e 18mila Srl) – co-
me certificava il Cerved un an-
no fa – hanno dovuto prendere
atto di un cambiamento di cli-
ma giuridico radicale.

Da alcuni anni al sindaco non
vienepiùchiestaladiligenzadel

buon padre di famiglia
nell’adempimentodeisuoicom-
piti, ma la puntuale esecuzione
di doveri professionali. L’area
deicontrollicuisonotenutiisin-
daci,peraltro,èandataamplian-
dosi. Basti pensare al decreto
231/01 e alle responsabilità del
sindaco per l’adozione o meno
deimodelliorganizzativineces-
saria impedire la condanna del-
la società in caso di reati com-
messi da amministratori o di-
pendenti.

I sindaci delle società non
quotate, peraltro, continueran-
no a svolgere sia il controllo di
legalità sull’amministrazione
sia la revisione contabile. Do-
vranno perciò essere iscritti al
nuovoregistrodeirevisoriistitu-
ito dall’Economia e a differenza
di quel che accadeva finora sa-
ranno sottoposti agli stringenti
obblighidi formazione,diquali-
tàdelleprestazioniedi indipen-
denzapostidalladirettivaUe.

La responsabilità dei sindaci

chesvolgonol’attivitàdirevisio-
necontabile,inoltre,nonhalimi-
tipatrimoniali.Espessolaremu-
nerazione degli incarichi non
compensa eventuali esborsi.
Moltisindacipoiancheinsegui-
to alle nuove regole della Con-
sob che limitano la moltiplica-
zione degli incarichi hanno ri-
nunciato a quelli nelle quotate
oggisottopostiapiùonerieone-
ri di comunicazione. L’articolo
15deldecretolegislativo39fissa,
inoltre,leipotesidiresponsabili-
tà dei sindaci/revisori. La re-
sponsabilitàpatrimonialedovrà
esserecommisurataalcontribu-
to effettivodiciascuno al danno
cagionatoneiconfrontidellaso-
cietàche ha conferito l’incarico,
dei suoi soci e dei terzi colpiti.
Dal punto di vista penale sono
statepotenziateinfinelesanzio-
ni in caso di falsità nelle relazio-
ni,dicorruzionedeirevisoriedi
illecitirapporticonlasocietàas-
soggettataarevisione.
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Responsabilità e oneri
tolgono appeal ai collegi
Molti sindaci rinunciano agli incarichi nelle società

Per la revisione
un approccio
sempre più tecnico


